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DELIBERA NUMERO 11 DEL 26/05/2015 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

ORIGINALE  
 

Oggetto : ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF: CONFERMA DELLE 
ALIQUOTE E DELLE ESENZIONI PER L’ANNO 2015.   

 
L'anno  DUEMILAQUINDICI il giorno  VENTISEI del mese di MAGGIO alle ore 11:30 , nella 
casa municipale. 
 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza il il Segretario Comunale Siciliano Dott. 
Domenico. 
 
Il Commissario, Dott. Salvatore Rosario Pasquariello , nominato con Decreto del Presidente della 
Repubblica del 27 giugno 2014. 
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IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica del 27 giugno 2014, registrato al protocollo 
dell’Ente in data 07/07/2014 al n. 10316, con il  quale il Consiglio Comunale del Comune di 
Travagliato è stato sciolto ed il Dott. Salvatore Rosario Pasquariello, Vice Prefetto Vicario, è stato 
nominato Commissario straordinario per la provvisoria gestione del Comune di Travagliato con 
l’attribuzione dei poteri del Consiglio Comunale, della Giunta e del Sindaco; 
 
Richiamato l’art.42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267 (TUEL) e s.m.i.; 
 
Attestato che sulla proposta della presente: 

• sono stati preventivamente acquisiti i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile, espressi dai Responsabili competenti ai sensi dell’art.49 del TUEL; 

• il Segretario comunale si è espresso condividendone i contenuti sotto il profilo della 
conformità alle norme di legge (articolo n.74 dello Statuto Comunale vigente); 

 

Premesso che con deliberazione n. 21 del 29/03/2011 il Consiglio Comunale ha adottato il 
REGOLAMENTO ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF, ai sensi dell’art. 52 del D.lgs. 446/2007; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del 22/06/2011 in cui si istituiva 
l’addizionale comunale per l’anno 2011 e la relativa aliquota nella misura dello 0,2%; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 26/04/2012, così come modificata dalla 
deliberazione consiliare n. 32 del 30/05/2012 e dalla deliberazione consiliare n. 42 del 31/07/2012, 
in cui sono state modificate le aliquote e le esenzioni dell’Addizionale comunale per l’anno 2012, ai 
sensi dell’art. 52 del D.lgs. 446/2007; 

Vista la Deliberazione CC n. 6 del 01/08/2014 in cui sono state confermate le aliquote e le 
esenzioni di addizionale IRPEF per l’anno 2014; 

Richiamato l’art. 1, comma 142, della legge 27/12/2006, n, 296, riguardante le aliquote applicabili 
di compartecipazione dell’addizionale comunale IRPEF.; 

Visto l’art. 1, comma 11, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 convertito, con modificazioni 
nella legge 14 settembre 2011 n. 148, il quale dispone che, con riferimento all’addizionale 
comunale all’IRPEF, a decorrere dall’anno 2012 non si applica la sospensione di cui all’art. 1, 
comma 7. del decreto legge 27 maggio 2008, n. 93 convertito, con modificazioni dalla legge 24 
luglio 2008, n.126 e s.m.i., i comuni possono deliberare aliquote dell’addizionale comunale 
all’IRPEF differenziate esclusivamente in relazione agli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli 
stabiliti dalla legge statale; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 917/1986 e s.m.i., l’imposta sul reddito delle 
persone fisiche è determinata applicando al reddito complessivo le aliquote per i vigenti scaglioni di 
reddito come di seguito riportato: 

a) Fino ad € 15.000: 23%; 
b) Oltre € 15.000 e fino a € 28.000: 27%; 
c) Oltre € 28.000 e fino a € 55.000: 38%; 
d) Oltre € 55.000 e fino a € 75.000: 41%; 
e) Oltre € 75.000: 43%. 



 

Ricordato che il D.L. 78/2010, convertito in legge n. 122 del 30/07/2010 ha disposto la riduzione 
dei trasferimenti statali, ai soli comuni superiori ai 5.000 abitanti, nella misura di 1.500 milioni per 
l’anno 2011 e 2.500 milioni di euro a decorrere dal 2012; 

Dato atto della esigenza del Bilancio Comunale di assicurare idonee e stabili fonti di finanziamento 
per le spese a carattere ricorrente, anche ai fini di assicurare idonee risorse per le politiche sociali 
comunali; 

Ritenuto, anche a seguito della drastica riduzione delle risorse dei trasferimenti statali, di 
confermare, per l’anno 2015 le aliquote dell’addizionale comunale IRPEF dell’anno 2013 e 2014, 
mantenendo la proporzionalità per scaglioni di reddito; 

Visto il Decreto del Ministero dell’interno del 16 marzo 2015 che differisce il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2015 da parte degli Enti locali al 31 maggio 
2015; 

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 maggio 2015 che differisce ulteriormente il 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2015 da parte degli Enti locali al 30 
luglio 2015; 

DELIBERA 

1. di confermare le aliquote dell’addizionale comunale IRPEF per l’anno 2015, differenziate per 
gli scaglioni di reddito stabiliti dalla legge statale, così  come segue: 

a) Fino a 15.000 euro,    0,30% 
b) Oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 0,40% 
c) Oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 0,50% 
d) Oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 0,60% 
e) Oltre 75.000 euro    0,70% 

2. di confermare per l’anno 2015 le seguenti soglie di esenzione: 

- sono esenti dall’applicazione dell’addizionale i contribuenti ultrasessantacinquenni titolari di 
solo reddito da pensione pari o inferiore ad euro 20.000 (euro ventimila/00). L’esenzione è 
riconosciuta anche nel caso in cui al predetto limite si aggiunga il solo reddito del fabbricato 
adibito ad abitazione principale e delle sue pertinenze. L’importo di euro 20.000 (euro 
ventimila/00) non costituisce franchigia; 

- sono esenti, fino all’importo di euro 20.000 (euro ventimila/00), i redditi derivanti da 
indennità di disoccupazione, mobilità e cassa integrazione, corrisposti a lavoratori 
dipendenti da parte dell’INPS o altri Enti, anche se erogati tramite il datore di lavoro. 
L’importo di euro 20.000 (euro ventimila/00) non costituisce franchigia; 

3. di dare atto che la disciplina dell’imposta in parola è quella che risulta dal Regolamento per 
l’applicazione dell’Addizionale Comunale all’IRPEF approvato con la deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 21 del 29/03/2011, così come da ultimo modificato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 41 del 31/07/2012; 



 

4. di pubblicare la presente deliberazione sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
secondo quanto stabilito dalle normative vigenti in materia; 

5. di demandare al Responsabile del Servizio Tributi l’adozione di ogni adempimento conseguente 
alla presente deliberazione; 

 
  
 
Di dare atto che sulla proposta della presente sono stati preventivamente acquisiti i pareri 
favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dai Responsabili competenti ai sensi 
dell’art. 49 del TUEL; 
 
Inoltre, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento, il 
Commissario Prefettizio 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del TUEL. 
 
 



 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 
 

 Il Commissario  il Segretario Comunale  
   Dott. Salvatore Rosario Pasquariello      Siciliano Dott. Domenico 

 
 
____________________________________________________________________  
  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Visti gli articoli 124 comma 1 e 125 del decreto legislativo 18 agosto 2000 N. 267 e 32, comma 1, 
della legge 18 giugno 2009 numero 69, io Segretario comunale certifico che la presente 
deliberazione, in data odierna: 
 
1. è stata pubblicata sul sito informatico del Comune, sezione albo on line, dove vi rimarrà per 
almeno quindici giorni consecutivi dal _______________ al  _________________  
 
Travagliato, li ______________  

 
  Il Segretario Comunale  
    Siciliano Dott. Domenico  

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Visto l’articolo 134, commi 3 e 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267, io Segretario 
comunale certifico che la presente deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità: 
 
[X] è stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto espresso della maggioranza dei 
componenti la Giunta (articolo 134, comma 4). 
[ ] è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
Travagliato, li ______________  
 

  Il Segretario Comunale  
    Siciliano Dott. Domenico  

 
 
    
        
 
      
      

 
 
 


